
 

 

Via Ferraris 5 – Venezia Marghera 
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ASSOCIAZIONE REGIONALE 

ALBO CAVATORI DEL VENETO 

 

stavo Franchetto (I 

 
 

 

 

 
 

 

Il Pala ExpoVenice è situato in via Ferraris 5 a Venezia Marghera. 

L’ingresso per il pubblico è all’angolo tra via Pacinotti e via Galileo Ferraris. 

Automobile: provenendo da Mestre – centro, casello autostradale o dalla 

stazione ferroviaria – Via Pacinotti è la prima laterale sulla destra di Via 

della Libertà, appena superato il Parco Scientifico e Tecnologico VEGA. 

Venendo da Venezia, da Parco San Giuliano o dall’Aeroporto, si vada in 

direzione Mestre e si prenda lo svincolo con indicazione VEGA. Ampio 

parcheggio coperto a pagamento, sottostante il padiglione, e parcheggi sia 

gratuiti sia a pagamento lungo via Ferraris. 

Autobus: la maggior parte delle linee che collegano la terraferma con il 

centro storico di Venezia (Piazzale Roma) ferma a pochi metri dall’ingresso 

del padiglione. Fermate: Stazione FS Porto Marghera (da Venezia) o 

Deposito Ex Agip – AQUAE (per Venezia).  

Treno: il Pala ExpoVenice sorge a 5 minuti a piedi dalla stazione ferroviaria 

di Venezia Porto Marghera, sulla quale fermano i treni regionali ad alta 

frequentazione, nelle fasce di punta. Per chi scende alle stazioni di Venezia 

– Mestre o Venezia Santa Lucia, sarà necessario prendere un taxi o un 

autobus in direzione VEGA (10 minuti di tragitto).  
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Programma: 

ore 15.00 inizio lavori 

Interventi: 

•••• Italo Candoni 
Vicedirettore  
Confindustria Veneto 

 

•••• Antonella Faggiani  
 Docente di valutazione economica dei progetti 
 Università IUAV di Venezia 
  

•••• Luigi Curto 
Presidente  
Confartigianato Imprese Veneto 

 

•••• Ezio De Pra 
Presidente Attività Estrattive e Materiali da Costruzione 
Confindustria Veneto  
 

•••• Raffaella Grassi  
 Presidente Associazione Regionale  
  Albo Cavatori del Veneto. 

 

•••• Gianpaolo Bottacin 
Assessore all’Ambiente e Protezione Civile 
Regione Veneto 

 

Interventi dal pubblico 

ore 17.00 fine lavori 

 

Uno degli obiettivi dell’attuale politica territoriale della 
Regione Veneto è il reperimento di materie prime 
inerti dalla realizzazione di opere pubbliche anziché 
da cave. 

La strada intrapresa dalla Regione impone alle 
aziende estrattive di trovare il modo di ricollocarsi nel 
sistema, pena la definitiva chiusura con perdita di 
posti di lavoro.    

La salvaguardia ambientale, la riduzione del 
consumo di suolo, il contenimento dei trasporti delle 
materie prime, possono diventare occasione di 
investimento e di lavoro per le aziende. 

Nella pianificazione delle opere va riconosciuto e 
valorizzato il ruolo degli imprenditori estrattivi che da 
“cavatori” possono diventare “gestori” delle materie 
prime, possedendo capacità, spazi, volumi e mezzi 
idonei.  

Nelle opere pubbliche e private va privilegiato 
l’utilizzo dei materiali a chilometro zero, nello spirito 
del Green Public Procurement (GPP). 

Nella pianificazione estrattiva per le sabbie e ghiaie 
va prioritariamente garantita la copertura dei 
fabbisogni locali, anche in deroga alle disposizioni 
generali ancora vigenti. 

E’ inoltre necessario un alleggerimento dei costi e 
della burocrazia che gravano sul mantenimento delle 
autorizzazioni di cava, ancorché ferme per 
mancanza di lavoro. 

Queste sono le richieste che tutte le maggiori 
associazioni venete di rappresentanza del settore 
rivolgono congiuntamente e a gran voce 
all’Assessore Bottacin e a tutto il Governo del 
Veneto. 

 

Raffaella Grassi – Albo Cavatori Veneto 
Ezio De Pra – Confindustria Veneto 

Luigi Curto – Confartigianato Veneto 
  


